
A passo svelto e deciso, con schemi
precisi, orizzonte largo e tempi con-
tingentati. Ma mica per fronteggia-
re l’inquietante scenario nord africa-
no. No, l’obiettivo di tanto rigore e
determinazione è sempre lo stesso:
salvare il presidente Silvio dal «com-
plotto perfetto», quattro processi in
40 giorni. In due anni di vita mai
come in questa settimana la Consul-
ta della giustizia del Pdl, presieduta
dall’onorevole avvocato Niccolò
Ghedini, ha giustificato la sua esi-

stenza di organo parallelo al ministe-
ro della Giustizia e alle commissioni
parlamentari. L’ultima riunione, ieri
mattina, ha definito mosse e pedine
della partita a scacchi tra processi e
udienze da una parte e norme di leg-
ge per scansarle dall’altra. Che sono
tantissime, una vera e propria arma-
ta: intercettazioni, processo breve,
prescrizione breve, improcedibilità,
conflitto tra poteri dello stato. E poi,
in un secondo tempo, lavorare su ob-
bligatorietà dell’azione penale; sepa-
razione delle carriere; togliere la poli-
zia giudiziaria dalla disponibilità
esclusiva del pm. La annunciata, più
volte a dir la verità, «complessa e or-
ganica riforma della giustizia». Con
una novità, se possibile: evitare di irri-
tare il Quirinale. «Cercheremo di scri-
vere testi che vadano incontro le giu-
ste esigenze del Quirinale» spiega En-
rico Costa, membro della Consulta e
astro nascente del folto gruppo degli

onorevoli avvocati nelle file del Pdl.
Risponde ai desiderata del Colle,

ad esempio, eliminare la norma tran-
sitoria dal testo del processo breve,
quella che avrebbe ucciso migliaia di
processi a cominciare da quelli del

premier. La norma sarà in aula il 28
marzo, prevede la morte dei processi
entro un massimo di sei anni dall’ini-
zio del primo grado, sarà un toccasa-
na per l’arretrato nel penale ma non
riguarderà i processi in corso. Così ri-
scritta sarà approvata in tempi brevi
ma non risolverà i problemi giudizia-
ri del premier. In questo senso l’unica
medicina possibile si chiama prescri-

zione. Una norma, cioè, che rielabori
i tempi di prescrizione del reato e ga-
rantisca sconti certi agli incensurati.
Come Silvio Berlusconi. «Stiamo pen-
sando ad un testo a parte, una norma
specifica, qualcosa che possa cammi-
nare ed essere approvato in fretta»
spiega un membro della Consulta.
Qualcosa che possa intervenire sui
tre processi che ricominciano lunedì
(Mediaset), il 5 (Mediatrade) e l’11
marzo (Mills) in cui Berlusconi è im-
putato per frode fiscale, vari reati fi-
scali e corruzione in atti giudiziari.
Procedimenti che possono andare a
sentenza in pochi mesi.

Svolta anche sull’ossessione del
premier, le intercettazioni. Sarà cor-
retto, sempre rispondendo alle indi-
cazioni del Colle, il testo della legge
bavaglio che è stato fermato in aula a
Montecitorio ma aveva già avuto il
via libera del Senato. Il senatore Cen-
taro (Pdl) è stato incaricato di trova-
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p Sulla giustizia lamaggioranza ha idee chiarissime. «Faremo tutto senza irritare il Colle»

p Per salvare il premier dai 4 processi una norma che riduce la prescrizione agli incensurati
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La consulta Pdl sulla giustizia
riunita anche ieri mattina per
definire le prossime mosse. L’in-
tenzione, andare avanti su pro-
cesso breve, improcedibilità,
conflitto tra poteri dello Stato.
E chi più ne ha, più ne metta.
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Silvio Berlusconi ieri alla cerimonia di inaugurazionedell'anno accademico, alla scuola ufficiali dei Carabinieri. «Avrei voluto fare il carabiniere», ha detto il premier

Intercettazioni: avanti tutta
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